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LA SPEZIA

Una piaga che comincia a farsi
sentire anche nel territorio spez-
zino: l’applicazione di contratti
collettivi al di sotto delle soglie
nazionali stabilite (il ’dumping
contrattuale’ o ’contratti pira-
ta’), si traduce in una minore re-
tribuzione per i dipendenti da
3mila fino ai 4mila euro annui,
con una perdita di contributi ai
danni dell’Inps di circa 1.500 eu-
ro. Oltre, ovviamente, alla perdi-
ta di gettito fiscale e contabilità.
Un vero e proprio atto di concor-
renza sleale che sta diventando
una problema che impoverisce
lavoratori e aziende. Per sensibi-
lizzare su un fenomeno che, dal
panorama nazionale, ha già lam-
bito anche il nostro territorio,
mercoledì 21 ottobre dalle 9.30
alle 12.30, l’Ente bilaterale del

terziario della Spezia organizza
l’incontro ’Ccnl terziario e dum-
ping contrattuale’ nella sede di
Confcommercio in via Fontevi-
vo 19/F. L’evento, accreditato
per consulenti del lavoro e dot-
tori commercialisti, è rivolto a
professionisti, imprese e opera-
tori del settore, interessati ad
approfondire i temi legati alla
contrattazione collettiva e alla
corretta applicazione del Ccnl
del terziario. «Siamo orgogliosi
di organizzare questa iniziativa
perché i ’contratti pirata’ riduco-
no i salari e le tutele dei dipen-
denti, creando una concorren-
za sleale all’interno del mercato
– dice il presidente dell’Ente bi-
laterale del terziario, Giacomo
Battistelli – Per noi, la competi-
zione si basa sulla qualità e sul
servizio». Questa ’contrattazio-
ne pirata’ prolificatasi soprattut-
to nei settori dei servizi, nel turi-
smo e tra micro-imprese e coo-
perative, ha conseguenze che si
traducono in una ’corsa al ribas-
so’. L’obiettivo di abbassare i co-
sti del lavoro comporta una per-
dita del potere d’acquisto e del-
le tutele essenziali, mancanza di
welfare e orari di lavoro penaliz-
zanti.
«È importante parlare del Ccnl
terziario perché rappresenta il
primo contratto collettivo in Ita-
lia per ampiezza e numero di la-
voratori coinvolti, oltre 5 milioni
– spiega la responsabile del set-
tore paghe di Confcommercio
La Spezia, Giorgia Caporilli –
Quello del 21 ottobre è appunta-
mento significativo per lavorato-
ri e imprese, poiché il Ccnl disci-
plina l’intero rapporto di lavoro
e regola aspetti fondamentali
del welfare aziendale, come sa-
nità integrativa, previdenza
complementare e sostegno alla
formazione». «Questo tema rap-
presenta un problema per i lavo-
ratori e le aziende spezzine –
commenta Gianni Balducci,
membro di giunta di Confcom-
mercio Spezia – È difficile stima-
re quante persone lavorino con
un Ccnl non rappresentativo.
Secondo i dati parziali del Cnel,
nel nostro territorio potrebbero
essere almeno un migliaio, una
cifra che riteniamo sicuramente
sottostimata». L’incontro sarà
moderato da Giorgia Caporilli di
Confcommercio Spezia. Ad ac-
cogliere ospiti e relatori saran-
no i ragazzi dell’Alberghiero Ca-
sini.
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La vertenza

Guerra ai ’contratti pirata’
«Taglio di salari e tutele»
Confcommercio punta il dito sul fenomeno del ’dumping’ nelle aziende
«Prolifica soprattutto nei settori servizi, turismo e tra le micro-imprese»

Giacomo Battistelli, Giorgia Caporilli e Gianni Balducci
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L’Ente bilaterale del terziario
organizza mercoledì 21 ottobre
l’incontro ’Ccnl terziario e
dumping contrattuale’
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«In Liguria i controlli sono fra i
più capillari ma il problema
esiste e va affrontato. Per le
aziende scegliere un contratto
non rappresentativo può
sembrare conveniente nel
breve periodo, grazie a un
costo del lavoro inferiore. Nel
lungo periodo però un
lavoratore più povero è anche
un consumatore con minore
capacità di spesa. I contratti
che riducono il costo del lavoro
innescano un meccanismo
penalizzante per il settore»


